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 Componenti dell’indice

L’indice ha 5 componenti principali

1 . Concetti chiave:                                      sostenere il pensiero e la discussione nell'affrontare la   
                                                                       ESL attraverso lo sviluppo inclusivo
2. Pianificazione di un quadro d’insieme: strutturare l'approccio alla revisione e allo sviluppo
3. Raccolta di prove:                                    per consentire una revisione dettagliata di tutti gli 
                                                                       aspetti di un complesso e contribuire a identificare e 
                                                                       implementare le priorità per il cambiamento
4. Un processo inclusivo:                             per garantire che i processi di revisione, pianificazione 
                                                                       e implementazione delle modifiche siano essi stessi  
                                                                       inclusivi
5. Documentazione e networking:              consolidare, comunicare e rivedere il processo 
                                                                       espandendo la rete inclusiva.


	
L'inclusione nell'istruzione comporta ...

· Mettere in azione i valori inclusivi.
•   aumentare la partecipazione dei bambini e dei giovani e ridurre la loro esclusione  
     dalle culture, attività e comunità della scuola locale.
•    Ristrutturare le culture, le politiche e le pratiche nel complesso scolastico  
     affinché  siano in grado di rispondere alla diversità dei bambini / giovani nella
     zona.
· Valutare ugualmente tutti i bambini, i giovani, i genitori/chi ne fa le veci e gli operatori
· Vedere le differenze tra I bambini come risorse per aiutare l’apprendimento e la partecipazione piuttosto che come un ostacolo da superare
· Riconoscere il diritto dei bambini ad una istruzione e ad una scuola di buona qualità nelle loro località
· Introdurre miglioramenti per il personale così come per i bambini
· Ridurre gli ostacoli all’istruzione ed alla partecipazione per tutti i bambini  non solo per quelli con menomazioni o quelli classificati come “aventi  particolari necessità educative”
·  Imparare dai tentativi di superare gli ostacoli per i bambini il cui apprendimento e / o partecipazione è un motivo di preoccupazione, per introdurre  modifiche di cui beneficino più largamente tutti i  bambini.
•   Sottolineare lo sviluppo della comunità e dei valori, nonché dei risultati
•   Promuovere la reciproca sostenibilità delle relazioni tra il complesso e le comunità
· Riconoscere che l’inclusione durante i primi passi dell’istruzione   e durante la scuola sono aspetti dell’inclusione nella società


Domande:


· Fino a che punto il concetto di inclusione è considerato solo come  associato  ai bambini classificati come “bisognosi di speciali necessità educative” ?
· Fino a che punto l’inclusione è identificata solo con i bambini il cui comportamento è considerato problematico ?


Domande per affrontare ostacoli e risorse

1. Quali sono gli ostacoli  alla frequenza scolastica, all’apprendimento e alla partecipazione ?
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________

2. Chi incontra ostacoli nella frequenza, nell’apprendimento e nella partecipazione ?
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________

3. Come si possono ridurre al minimo gli ostacoli  alla frequenza, all’apprendimento e alla partecipazione ?
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________

4. Quali risorse vengono impiegate per favorire la frequenza, l’apprendimento e la partecipazione ?
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________

5. Quali risorse aggiuntive possono essere messe in campo per favorire la frequenza, l’apprendimento e la partecipazione ? 
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
Cos’è il sostegno ?




· Quali attività possono considerarsi un sostegno all’accesso, alla partecipazione e all’apprendimento ?
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________

· Quali sono le implicazioni della definizione di sostegno per il lavoro del personale ?
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________

· Quali sono le implicazioni di questa visione per lo sviluppo professionale?
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________

· Quali sono le implicazioni di questa definizione di sostegno per il coordinamento del sostegno stesso?
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________




Il cambiamento



Le scuole cambiano sempre, in tutti i modi per tutte le più svariate ragioni. Solo alcuni di questi mutamenti sono il risultato di un programma di sviluppo della scuola.  I mutamenti possono non essere  coerenti tra di loro o con lo sviluppo dell’inclusione.

Tutte le modifiche che fate nella scuola tendono  nella stessa direzione ?
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________




Tutte le modifiche sostengono l’inclusione ? 
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
La nostra scuola sviluppa valori condivisi   inclusivi ?
a) Il personale, i dirigenti, i genitori/chi ne fa le veci e i bambini si danno il tempo per parlare di valori, della loro implicazione nelle azioni,della natura dei loro propri valori e di come differiscano tra la gente ?
b) I valori si manifestano maggiormente  attraverso i fatti  piuttosto che  attraverso le parole ?
c) Tutti nella scuola sono impegnati  ad affermare l’uguaglianza di tutte le persone e la partecipazione di tutti ?
d) Gli adulti ed I bambini si domandano quali sono i valori alla base del loro modo di lavorare ed agire nella scuola ?
e) Gli adulti ed i bambini evitano di dare per scontato  che tutti in una comunità condividano gli stessi valori ?
f) Si comprende che questo si riflette  nella pratica e nella fiducia di esprimere chiaramente i valori che orientano le proprie azioni?
g)  Si comprende che l’accordo sui valori è normalmente parziale perché differenze di punti di vista, per esempio sulla partecipazione e sull’eguaglianza, possono emergere quando la conversazione si approfondisce ? 
h) Gli operatori, i bambini, i genitori/chi ne fa le veci e i dirigenti sono in generale d’accordo su un quadro di riferimento di valori che possano essere utilizzati nel definire le azioni all’interno della scuola ?
i) Un quadro di valori comuni è utilizzato per opporsi a pressioni ad agire secondo valori differenti  provenienti dall’esterno della scuola ?
j) Il personale esamina  le proprie pratiche alla luce dei propri valori comuni e propone cambiamenti quando le pratiche sono dettate da valori che  rifiuta ?
k) Si conviene che applicare i valori condivisi può comportare una mediazione  fra diritti concorrenti, per esempio, quando la partecipazione di un bambino interferisce con quella di un altro  bambino ?
l) Gli adulti ed i bambini richiamano l’attenzione sulle azioni all’interno e fuori della scuola che sono incoerenti con un quadro di valori comuni ? 
m) I cambiamenti nella scuola sono introdotti in conformità con un quadro di valori comuni ?
n) Le discussioni vanno oltre l’enunciazione dei valori per entrare nella complessità del loro significato ?
o) P) Il personale e i bambini collegano qualsiasi dichiarazione di massima dei valori scolastici a una riflessione più dettagliata ?
p) Vengono esaminate le limitazioni dei concetti dei valori nazionali, globali o occidentali ?
q) La scuola pubblicizza i suoi valori e incoraggia altri interlocutori a impegnarsi con il personale ed i bambini sulla base dei valori condivisi nella scuola ? 
r) Esiste un quadro di valori condivisi che si applichi ugualmente a adulti e bambini ?
s) C’è la consapevolezza  che noi tutti dobbiamo lavorare duramente per agire coerentemente con i nostri valori?
t) E’ chiaro che un forte quadro di valori può essere condiviso da persone non religiose così come da persone che professano fedi differenti ?
u) Si comprende che sostenere una religione o una particolare posizione politica non è garanzia di valori inclusivi ?
v) Le persone collegano il modo in cui agiscono fuori dalla scuola con il modo di agire all’interno ?
w) E’ chiaro che le implicazioni di alcuni valori quali  prendersi cura in modo uguale di  tutti  e incoraggiare la speranza nel futuro, fanno parte dei doveri professionali del personale ?
y)  ________________________________________________________
z)  ________________________________________________________
	
 
Il ciclo della pianificazione
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 Dimensione A  Creare culture inclusive
A1 Costruire comunità

Indicatore A.1.1 Ciascuno deve sentirsi benvenuto
a) Il primo contatto che la gente ha con la scuola è amichevole e accogliente ?
b) L’ambiente della scuola è gradevole ?
c) I bambini e i loro genitori/chi ne fa le veci si salutano sempre  in modo amichevole ?
d) La scuola accoglie amichevolmente tutti i bambini inclusi quelli disabili, nomadi e richiedenti asilo ? 
e) La scuola accoglie amichevolmente tutti i genitori/chi ne fa le veci e altri membri delle comunità locali ?  
f) Vengono fornite a tutti i genitori/chi ne fa le veci informazioni sulle attività e sulle politiche ?
g) Le informazioni sono accessibili per tutti indipendentemente dalla lingua madre e dalle disabilità (per esempio se necessario è disponibile la traduzione, in linguaggio Braille, registrazioni audiovisive, stampa in caratteri grandi) ?
h) Quando è necessario sono disponibili interpreti del linguaggio dei segni o di altri linguaggi  ?
i) Le informazioni sulla scuola indicano che tutti i bambini delle comunità vicine sono benvenuti ?
j) Le culture e comunità locali  sono onorate con insegne e display ? 
k) Ci sono cerimonie per dare il benvenuto ai nuovi bambini e nuovi operatori e salutare la loro partenza ?
l) I bambini/giovani   sentono di appartenere alla loro classe ed agli ambienti scolastici ?
m) I bambini, genitori/chi ne fa le veci, operatori , il comitato di gestione/ dirigenti e membri della comunità manifestano un senso di appartenenza alla scuola ?
Altre domande

  __________________________________________________________________________________



Dimensione B Creare politiche inclusive
B.1 Sviluppare la scuola  per tutti

Indicatore B.1.2  Tutto il nuovo personale è aiutato ad inserirsi
 
a) Esiste una politica condivisa per l’inserimento nella scuola di nuovo personale e per aiutarlo?
b) Si riconosce che il nuovo personale possa avere delle difficoltà nell’inserirsi in un nuovo lavoro in quella che può essere una nuova località ?  
c) Il personale più anziano evita di far sentire estraneo il nuovo personale per esempio usando il termine  “noi” per riferirsi al personale più anziano ?
d) Ogni nuova persona inserita ha un mentore che è realmente interessato ad aiutarlo/a nell’inserirsi ?
e) C’è la  possibilità per tutto il personale, inclusi i nuovi arrivati, di condividere le proprie conoscenze e competenze ?  
f) Al nuovo personale vengono fornite le informazioni di base sul complesso di cui necessitano ?
g) Al nuovo personale viene richiesto di quali informazioni aggiuntive necessitano e    vengono loro fornite ? 
h) Le osservazioni sul complesso del nuovo personale  e degli studenti vengono raccolte e valutate per le nuove idee che possono contenere ?
i) Le osservazioni del personale che lascia la scuola sono raccolte e valutate per le nuove idee che possono contenere ?

Altre domande

  __________________________________________________________________________________



DIMENSIONE C Sviluppare pratiche inclusive
C.1 Organizzare l’apprendimento
INDICATORE C.1.3 Le attività incoraggiano la partecipazione di tutti i bambini
a) Le attività coinvolgono i bambini emozionalmente e  trasmettono eccitazione e divertimento
nell'apprendimento?
b)   L'espressione di sé è incoraggiata attraverso l'arte, la musica e la danza così come attraverso il linguaggio?
c)  Si utilizzano pupazzi, bambole e fotografie  per esplorare situazioni e emozioni particolari?
d) Si usano  foto-diari per registrare e condividere le attività nella scuola e fuori ?
e) Il personale amplia  il  repertorio  di storie, canti, giochi e rime dell’ambiente familiare attingendo ad altre culture e lingue ?
f)  Le attività si basano sulle esperienze linguistiche e di alfabetizzazione che i bambini hanno fuori dalla scuola ?
g) Le attività si basano sulle differenze nelle precedenti esperienze e conoscenze dei bambini ?
h)  Il personale si rende conto che il processo di fare qualcosa o iniziare un’attività può essere più importante del risultato finale ? 
i) Il personale risponde sempre positivamente ai tentativi artistici e creativi dei bambini ? 
j)  Il personale mantiene il contatto con i bambini abbassandosi fisicamente al loro livello ?  
k)  Il personale si assicura che i neonati ed i bambini piccoli siano consapevoli che un’attività sta per iniziare, per esempio registrando la presenza prima di raccoglierli, prendersene cura o nutrirli ?
l) Il personale si rende conto dello sforzo fisico o mentale richiesto ad alcuni bambini con disabilità o malattie croniche per completare delle attività, per esempio   utilizzando mezzi quali la lettura delle labbra o aiuti per la miopia ?
m) Gli insegnanti provvedono percorsi alternativi per permettere l’accesso all’esperienza o alla comprensione per i bambini che non possono impegnarsi in particolari attività, per esempio per una menomazione nella vista ?
n) Si incoraggiano i bambini con gravi difficoltà di comunicazione a convincersi che anche le loro risposte alle attività vengono valutate ?
o) Il personale fornisce ai bambini che comunicano senza parlare,  una gamma di possibilità alternative per esprimersi usando disegni, fotografie e oggetti ?  
· 
Altre domande

  __________________________________________________________________________________
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Domande sull’accesso alla scuola 

DIMENSIONE B  Creare politiche inclusive     B.1 Sviluppare la scuola per tutti
INDICATORE B.1.6  La scuola cerca di ammettere tutti i bambini della sua zona 

a) La volontà di includere tutti i bambini della zona è resa nota come politica della scuola  ?
b) La natura comprensiva e comunitaria della scuola è riflessa nel suo nome ? 
c) Tutti I bambini della zona sono incoraggiati a frequentare la scuola indipendentemente dal raggiungimento, disabilità  o ambiente ?
d) I bambini in transito che visitano la zona sono attivamente benvenuti nella scuola ?
e) La scuola cerca di superare gli ostacoli alla partecipazione dei diversi   gruppi etnici  della zona ?
f)  I bambini richiedenti asilo o profughi sono incoraggiati a frequentare la scuola ?
g) I bambini di famiglie temporaneamente residenti nella zona sono incoraggiati a frequentare la scuola ?
h)  Le famiglie della zona con bambini che attualmente frequentano scuole speciali sono incoraggiate ad inviare questi bambini nella scuola ?
i)  Gli operatori della scuola si battono per il diritto dei bambini con disabilità a frequentare la scuola locale ?
j) Quando un bambino che ha avuto difficoltà in un altra scuola entra nella scuola gli operatori evitano di dire che la frequenza alla scuola è solo provvisoria ?
k)  La scuola soddisfa  il suo dovere legale di assicurare che i bambini assistiti dallo stato abbiano la priorità nella frequenza della scuola ?
l) La scuola rende pubblico il suo interesse nell’accogliere gli orfani nella scuola ?
m) La scuola rispetta la legge che richiede di non intervistare o usare informazioni ricevute in conversazioni con  genitori, fratelli o commenti di chiunque conosca un futuro scolaro ?
n) La scuola evita di richiedere donazioni alle famiglie prima che un bambino venga iscritto a scuola ?
o) Qualora lo status religioso di una scuola crei un equilibrio delle etnie che non rappresenta  le comunità circostanti, la scuola stringe forti relazioni e collabora con altre scuole dell’area ?
p) Se la scuola ha un attaccamento ad una particolare fede la vicinanza alla scuola ha la priorità rispetto alla fede religiosa della famiglia del bambino ?
q) La scuola con   inclinazione verso una particolare fede evita di porre restrizioni all’assunzione di personale di un particolare credo religioso ?
r) La scuola con un’inclinazione verso un credo religioso, minimizza le divisioni religiose per esempio non favorendo una  particolare confessione della Cristianità o dell’ Islam ?
s) C’è un aumento del rapporto dei bambini della zona iscritti alla scuola ?
t) C’è un aumento nella varietà dei bambini della zona iscritti alla scuola ?
u) ___________________________________________________________________
v) ___________________________________________________________________ 
Esaminare le prove

Poiché la gente può avere dei motive per minimizzare o enfatizzare I problemi, i componenti del gruppo devono reciprocamente sfidarsi gentilmente a fornire le prove dei loro punti di vista: cosa hanno letto, visto o sentito per sostenere la loro opinione.
I componenti del gruppo dovrebbero concordare un indicatore quando pensano che la scuola agisca correttamente  ed un altro quando pensano che ci sia notevole spazio per il miglioramento
In ogni caso dovrebbero fornire le prove a supporto del loro punto di vista per esempio rispondendo a queste domande.
· Quanto è ampio l’accordo su questo indicatore ?
· Che prova c’è per supportare il punto di vista relativo a questo indicatore ?
· Che prova c’è che altri indicatori della stessa o differente  importanza, rafforzino questo punto di vista ?
· Quali informazioni supplementari possono essere utili ?



Identificare le priorità della scuola

Quanto importanti sono gli argomenti identificati in termini di 
	
	Urgenza
	Fattibilità
	Impatto
	Totale

	Argomento 1	
…………………………………
	
	
	
	

	Argomento 2	
…………………………………
	
	
	
	

	Argomento 3	
…………………………………
	
	
	
	

	Argomento 4	
…………………………………
	
	
	
	

	Argomento 5	
…………………………………
	
	
	
	

	
…………………………………
	
	
	
	



Urgenza			1 = Non importante 2 =  Abbastanza importante 3 = Molto importante 4 =  Fondamentale

Fattibilità			1 = Nessuna possibilità 2 =  Pochissime possibilità 3 =  Qualche possibilità 4 = Molto probabilr

Impatto  che avrebbero  	1 = molto basso  2 = Basso  3 =  Forte  4 =  Molto forte





Un esempio di   foglio di lavoro
Foglio di lavoro per l’indicatore A.1.3 “Il personale lavora bene insieme”

Cosa vogliamo ottenere ? : Lavorare meglio insieme (programma settembre-dicembre)
	Quali passi dobbiamo
Intraprendere ?
	Chi deve fare cosa ?
	Quale sarà il costo ?
	Quando lo rivedremo ?
 
	Cosa ci aspettiamo ?
	Cosa è successo ?

	1.Una riunione mensile di tutto il
Personale
	Mary prepara una lista di date.
 Tutti cercano di essere presenti
	Un ora di straordinario mensile
	Dicembre
	Che la maggior parte del personale sia
Sia presente
	Successo di presenze ma aumento
Dei costi per la decisione di
Pagare un ora di straordinario.
Da sottoporre al comitato di
gestione

	2.Progettare le attività a coppie
	Tutto il personale deve identifica-
re una attività alla settimana e
programmarla con un compagno
	Nessuno
	Ottobre
	Che gli operatori svolgano le
Attività insieme
	Non ha funzionato come ci  si
aspettava perché nel programma
originale non vi era stato dedicato
alcun tempo. Inoltre difficile da
verificare che avvenga. Vedi il
punto sei

	3.Svolgere le attività a coppie
	Tutto il personale deve identifica-
re una attività alla settimana e
realizzarla con un compagno
	Nessuno
	Ottobre
	
	

	4.Gli operatori si fermano dopo
la riunione di venerdì per prende-
re un caffè
	Jane deve acquistare il caffè e dei
Buoni biscotti. Prendere nota
Informalmente di dove la gente
Si colloca
	Caffè, etc...
	Ottobre e poi novembre
	Che la maggior parte del personale
Si fermi
	Il personale che non lavora di
Venerdì non è stato presente e 
Quindi adesso la sessione col
Caffè è stata spostata a mercoledì

	5.Evento sociale del personale a 
Natale
	Jane deve informarsi e poi 
Pianificare l’evento
	Il cielo è il limite !!!
	Alla riunione del personale
	Una bella serata  per la 
Maggioranza se non per tutti
	E’ stato molto difficile trovare
Qualcosa che andasse bene per 
Tutti. Ma ci siamo riusciti

	Modifiche al foglio di lavoro

	6.Il personale programma
Una attività alla settimana in
Coppia
	Tutto il personale comunica a 
Mary cos sta facendo a questo
Riguardo e quando  e Mary ne 
Tiene traccia
	1 ora di straordinario per persona
Ogni quindici giorni
	Novembre
	La registrazione di ogni sessione
Settimanale di pianificazione
	Dopo qualche intoppo ha  
Cominciato  a funzionare.. La
Possibilità di una corretta
Pianificazione ha aiutato tutti

	7.il personale svolge una attività
Alla settimana in coppia
	Tutto il personale registra quanto
Fatto nel registro giornaliero
	1 ora di straordinario per persona
Ogni quindici giorni
	Novembre
	Che le registrazioni riportino le 
Sessioni e cosa è successo
	Le attività in coppia al principio
Non funzionavano molto bene
Ma poi sono migliorate. Alcune
Coppie lo trovavano difficile




SCHEDA DI UN’AZIONE INCLUSIVA

  1. Il(i) nostro(i) valore(i) ____________________________________________________________________________________________________________________________

2. Priorità (descrizione)
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________

  3. Chi collaborerà con noi per raggiungere questo obiettivo (all’interno/esterno della scuola) ?
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________

 4. Chi è responsabile ?                            Per cosa ?
____________________________   	______________________________
____________________________   	______________________________
____________________________   	______________________________
____________________________   	______________________________
____________________________   	______________________________

  5. Di quali risorse abbiamo bisogno ? (spazio, tempo, materiali, attrezzature, linguaggio, denaro……)
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________

  6.Entro quale data pensiamo di raggiungere l’obiettivo ?
______________________________________________________________


 … 7.Quali sono le fasi                                      E le tappe del progetto ?
____________________________   	______________________________
____________________________   	______________________________
____________________________   	______________________________
____________________________   	______________________________
____________________________   	______________________________
____________________________   	______________________________
____________________________   	______________________________

 8. Cosa ci aiuterà a capire che le priorità sono state raggiunte ?
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________


  9.Come comunicheremo sul progetto e renderemo visibile il progredire del processo ?
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________


 10. Cosa faremo per festeggiare le tappe ? E il raggiungimento finale della priorità
______________________________________________________________
______________________________________________________________
______________________________________________________________

Prendersi cura della comunicazione

Un’autorità locale ha ottenuto fondi per l’addestramento degli insegnanti della scuola sull’Indice. Verso la fine della prima sessione in una scuola gli insegnanti presero in esame il questionario dell’Index e poi selezionarono un indicatore di ogni dimensione dove pensavano che la scuola avrebbe dovuto migliorare. In relazione alla Dimensione C parecchi di loro misero in luce una preoccupazione su quanto ampiamente avevano incoraggiato i bambini a parlarsi tra di loro e gli adulti scelsero l’indicatore C.1.2 “L’attività incoraggia tutti i bambini a comunicare”. Quando esaminarono in dettaglio le  domande associate con l’indicatore si resero conto che c’era molto da fare nelle loro pratiche  ma c’erano delle aree in cui avrebbero potuto fare ancora di più.  Parlarono di quando i bambini si sedevano e chiacchieravano con loro e tra di loro durante la routine giornaliera (C.1.2g) e anche discussero su quali fossero le domande aperte (C.1.2j) e cosa significasse incoraggiare lo sviluppo del 
Mentre tutti erano preoccupati di dare ai bambini spazi per giocare e imparare e relazionarsi con gli altri senza troppe interferenze degli adulti, c’è stata una discussione produttiva su come gli adulti potessero aiutare e rimuovere gli ostacoli all’apprendimento e alla socializzazione così come impegnarsi in attività con i bambini per aprire la loro mente ed aiutarli a considerare le proprie idee e quelle degli altri.
Prima della sessione successiva fecero alcune osservazioni su una giornata scolastica. Essi rilevarono che sebbene ci fossero un mucchio di discorsi nell’asilo la maggior parte dei discorsi degli adulti avevano un indirizzo prestabilito. Rilevarono che alcuni bambini parlavano tra di loro mentre altri parlavano molto poco. Nella sessione successiva del corso prepararono un foglio di azione sul modo di estendere ed approfondire le possibilità di discussione nella scuola.
· Decisero che avevano bisogno di approfondimenti sull’incoraggiare l’uso del linguaggio e prenotarono una sessione con i consiglieri dell’autorità locale su “ promuovere il linguaggio e l’ambiente comunicativo”
· Decisero di riorganizzare l’intervallo della merenda pensando che questo avrebbe offerto una buona possibilità per chiacchiere rilassate. Decisero di  far sedere i bambini in gruppi più piccoli insieme al loro operatore di riferimento
· I componenti del gruppo concordarono di riflettere sulla qualità delle conversazioni che avevano avuto con i bambini quando si sono riuniti per svolgere attività e di   discutere  durante il loro incontro settimanale come permettere ai bambini di condurre la comunicazione con gli adulti più frequentemente.
· Concordarono  di condividere le occasioni in cui avevano stimolato le conversazioni con altri bambini anche con i bambini più timidi e riluttanti a parlare con gli altri
· Decisero di utilizzare il tempo speso con i genitori per sollevare la questione di cosa i bambini preferiscano parlare a casa per cercare di colmare il divario tra casa e scuola
Alla successiva sessione del corso fecero il punto su come andavano le cose.
Avevano riscontrato che per alcuni di loro era difficile rinunciare all’abitudine di fare domande di cui conoscevano già le risposte. Discussero di come potessero collegare le loro pratiche professionali con i loro atteggiamenti in casa con i loro propri figli o altri bambini che conoscevano bene e come conversazioni “professionali” impedissero ai bambini di parlare. Hanno parlato di come si stessero identificando più fortemente col modo in cui i genitori vedevano i loro figli e cercavano di trovare il modo per collegare le attività nella scuola con quanto succede a casa per mezzo di un approfondimento dell’indicatore A.1.6 “Gli insegnanti collegano quanto succede a scuola con la vita dei bambini a casa” che avevano selezionato come indicatore della dimensione A. Menzionarono degli esempi di quando ponevano domande ai bambini di cui desideravano veramente una risposta e come il loro impegno in attività con i bambini, come partecipanti, generassero chiacchiere più informali.
Alla successiva sessione, quando cominciarono a lavorare all’attuazione degli argomenti delle altre dimensioni, riferirono che i bambini si rivolgevano più frequentemente agli operatori per esporre le proprie idee durante le ricreazioni o per mostrare loro come stavano costruendo un modellino o costruendo qualcosa. Gli operatori erano invitati più frequentemente a partecipare a giochi di ruolo ed i bambini parlavano di più di cosa succedeva a casa. Un insegnante disse “Noi crediamo di conoscere meglio i bambini”. Dopo la sessione supplementare sul linguaggio un insegnante ha detto “L’abbiamo trovata utile ma noi stiamo già facendo la maggior parte delle cose suggerite dal corso in ragione del nostro lavoro con l'Indice e del modo in cui stiamo raccogliendo più opportunità per condividere le nostre idee ».
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Questionario 1. Indicatori

Si prega di indicare il proprio ruolo all’interno della scuola spuntando una delle
seguenti caselle:

O insegnante O assistente educatore 0O familiare
O alunno [ e L o R T O ——
O Direttore
Moltis-  Media Pochis- Ho bisogno
simo  mente simo  di maggiori

informazioni

A. CREARE CULTURE INCLUSIVE

AL Costruire comunita

1. Ciascuno é benvenuto.

2. Il personale coopera.

3. Gli alunni si aiutano 'un Ialtro.

4. Il personale e gli alunni si rispettano reciprocamente.
5.1l personale e le famiglie collaborano.

6.1 personale e i membri del consiglio d'istituto
lavorano insieme in modo piu che soddisfacente.

7. La scuola & un modello di cittadinanza democratica.

8. La scuola stimola a capire le relazioni tra le per-
sone, ovunque nel mondo.

9. Minori e adulti sono sensibili ai vari modi in cui si
manifestano le differenze di genere.

10. La scuola e le comunita locali sostengono lo svi-
luppo reciproco.

0O 0O 0O OO ocoocooca
0O 0O 0O OO0 booooao
0O 0O 0O 00O oOoooono
0O 0 0 00 ocoogop

11. Il personale stabilisce un collegamento continuo tra
¢id che accade a scuola e la vita familiare degli alunni.

A2. Affermare valori inclusivi

1. La scuola sviluppa valori inclusivi condivisi.
2. La scuola promuove il rispetto dei diritti umani.

3. La scuola incoraggia a rispettare I'integrita del
nostro pianeta.

4. Uinclusione & vista come un modo per accrescere
la partecipazione di tutti.

5. Vi sono alte aspettative nei confronti di ogni alunno.
6. Gli alunni sono valorizzati in modo uguale.
7. La scuola contrasta tutte le forme di discriminazione.

8. La scuola promuove interazioni non violente e la
risoluzione delle controversie.

9. La scuola incoraggia minori e adulti a sentirsi bene
con sé stessi.

0O 0O oooo O ooao

0O O ooboo o ooao
0 0O ODoooc o oOoo
0 0O oooo o oo

10. La scuola contribuisce a promuovere la salute di
minori e adulti.
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Moltis- Media- Pochis- Ho bisogno
simo mente simo  di maggiori
informazioni

B. CREARE POLITICHE INCLUSIVE

B1. Sviluppare la scuola per tutti

1. La scuola intraprende un processo di sviluppo par- (3 (m] O O
tecipato.

2. La scuola ha un approccio inclusivo alla leadership. (O O O (]
3. La selezione e la carriera del personale sono tra-  [J 0O O O
sparenti.

i. Le competenze del personale sono conosciute e (J (] O (]
adeguatamente sfruttate.

5. | nuovi arrivati tra il personale vengono aiutatiad  [J O (] O
ambientarsi nella scuola.

6. La scuola promuove ['accoglienza di tutti gli alunni (O O O O
della comunita locale.

7. Tutti i nuovi alunni vengono aiutati ad ambientarsi (O B (] O
al meglio.

8. Le classi e i gruppi sono organizzati in modo im- (3 O a O
parziale cosi da sostenere I'apprendimento di tutti

gli alunni.

9. Gli alunni sono ben preparati al momento in cui (O (] O O
escono dalla scuola per inserirsi in altri contesti.

10. La scuola rende le proprie strutture fisicamente [J (] (] ()
accessibili a tutte le persone.

11. Gli edifici e le aree circostanti la scuola sono orga- [J O ] o
nizzati in modo da permettere la partecipazione di tutti.

12. La scuola riduce le sue emissioni di CO, e I'utilizzo  (J (] [m] 0O
di acqua.

13. La scuola contribuisce alla riduzione dei rifiuti. O3 O O O
B2. Organizzare il sostegno alla diversita

1. Tutti le forme di sostegno sono coordinate. O 0 0O O
2. Le attivitd di formazione aiutano il personale a (O O 0 O
valorizzare le differenze individuali degli alunni.

3. Il sostegno all’apprendimento dell’italiano come [J O ] ()
seconda lingua & una risorsa per I'intera scuola.

1. La scuola sostiene la continuita educativa neicon- [J a O i |
fronti degli alunni seguiti dai servizi sociali.

5. La scuola assicura che le politiche rivolte ai bisogni [ (] 0O O
educativi speciali siano inclusive.

6. Le regole sul comportamento sono legate all'ap- (O O O O
prendimento e allo sviluppo del curricolo.

7. Le pressioni al ricorso di misure disciplinarivengono (3 ] (m] O
contenute il piu possibile.

8. Gli ostacoli rispetto all’accesso e alla frequenza (0 O Il (]
della scuola vengono ridotti.

9. Il bullismo viene contrastato. O (] O 0
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C. SVILUPPARE PRATICHE INCLUSIVE

C1. Costruire curricoli per tutti

1. Gli alunni sperimentano i cicli di produzione e di
consumo del cibo.

2. Gli alunnifanno ricerche sull'importanza dell’acqua.

3. Gli alunni studiano I’abbigliamento e la cura del
corpo.

4. Gli alunni analizzano le strutture abitative e il rap-
porto tra costruzione e ambiente naturale.

5. Gli alunni riflettono su come e perché le persone si
spostano sia nel contesto locale che in quello globale.

6. Gli alunni imparano I'importanza della salute e
delle relazioni.

7. Gli alunni studiano la Terra, il sistema solare e
I"'universo.

8. Gli alunni studiano la vita nell’ambiente terrestre.
9. Gli alunni fanno ricerche sulle fonti energetiche.

10. Gli alunni imparano I'importanza della comu-
nicazione e delle tecnologie per la comunicazione.

11. Gli alunni si appassionano alla letteratura, all’arte
e alla musica e danno vita a creazioni personali.

12. Gli alunni imparano I'importanza del lavoro e
come questo sia connesso allo sviluppo dei loro in-
teressi.

13. Gli alunni imparano che cosa sono I'etica, il potere
e la democrazia.

0O 0O OO0 O o O o oo o

0

0 0O Oobo o o o o oo o

0

0O 0O b0oD0o O 0o 0O 0o oo o

0O

0 0O boo o o o O oo O

(]

C2. Coordinare 'apprendimento

1. Le attivita per I'apprendimento sono progettate
tenendo presenti le capacita di tutti gli alunni.

2. Le attivita per I'apprendimento stimolano la par-
tecipazione di tutti gli alunni.

3. Gli alunni sono incoraggiati ad avere fiducia nelle
proprie capacita di riflessione critica.

4. Gli alunni sono attivamente coinvolti nel proprio
apprendimento.

5. Gli alunni apprendono in modo cooperativo.

6. Le lezioni sviluppano la comprensione delle somi-
glianze e delle differenze tra le persone.

7. Lavalutazione contribuisce al raggiungimento degli
obiettivi educativi per tutti gli alunni.

8. La disciplina & basata sul rispetto reciproco.

9. Il personale collabora attivamente nel progettare,
insegnare e valutare.

00 0O oo o o o o

00 0o oo o o O O

00 0o oo o o O O

o0 0O Ooo o o O o
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10. Il personale sviluppa risorse condivise a sostegno [ 0 (] a
dell’apprendimento.
11. Il personale di sostegno favorisce I'apprendimento  (J O 0 0
e la partecipazione di tutti gli alunni.
12. Le attivita di studio a casa sono organizzate in [J (] a O
modo da contribuire all’apprendimento di ciascun
alunno.
13. Le attivita esterne all’aula coinvolgono tutti gli [ 0 O (]}
alunni.
14. Le risorse presenti nel contesto locale della scuola [J 0O 0 (]

sono conosciute e utilizzate.

Le tre cose che mi piacciono di pitl di questa scuola:
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Questionario 2. La scuola di mio figlio

Si prega di segnare con una crocetta la casella che meglio riflette la propria opinione.

Molto  Abba-  Poco
stanza

Mio figlio di solito non vede I'ora di andare scuola.
Mio figlio ha buoni amici a scuola.

Mi sento parte della comunita scolastica.

La scuola mi tiene informato su quello che succede.

Mi & stato chiesto di dare un contributo alle lezioni.
Penso che questa sia la migliore scuola della zona.
La scuola e il parco giochi sono attraenti.

| servizi igienici sono puliti e sicuri.

I nostri figli vanno d’accordo in classe.

Gli insegnanti vanno d’accordo tra loro.

Adulti e minori stanno bene insieme.

Gli insegnanti e i genitori vanno d’accordo tra loro.

Tutte le famiglie sono ugualmente importanti per gli
insegnanti della scuola.

Ho degli amici tra gli altri genitori.
Mi piacciono gli insegnanti.

Gli insegnanti provano interesse per cio che racconto
loro di mio figlio.

E bene che nella scuola ci siano studenti di origini
diverse.

Il solo fatto di stare a scuola insegna a mio figlio come
rapportarsi con le persone.

Stando in questa scuola mio figlio impara ci6 che
significa democrazia.

Mio figlio impara I'importanza della cura per I'am-
biente.

Mio figlio a scuola mangia sano.

Sono stato coinvolto nel rendere la scuola un posto
migliore.

Ogni minore che vive nella zona & ben accolto in
questa scuola.

Quando mio figlio ha iniziato questa scuola hanno
fatto il possibile per farmi sentire coinvolto.

Ogni studente & trattato con rispetto.
Gli studenti disabili sono accettati e rispettati a scuola.

Maschi e femmine vanno d’accordo.

000 0O 0O OO 0O O O 0O OO0 ODoOooODODOoOoOoOO0OOO0OO
000 0O O OO 0O O O 0O OO0 OooocooocoocoocooDooo
000 0O O OO O 0O 0O O OO0 OOODOOODOODODOODOOAO
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Molto

Abba-
stanza

Poco

In questa scuola essere gay o lesbiche o transgender
& visto come un aspetto normale della vita.

In questa scuola sei rispettato indipendentemente
dal colore della tua pelle.

In questa scuola sei parte integrante qualunque sia
la tua religione, o se non hai una religione.

Le persone non giudicano gli alunni a seconda di ci6
che indossano.

Sei rispettato per il tuo impegno e non per i punteggi
che ottieni nelle verifiche.

| bambini evitano di chiamarsi I'un Ialtro con so-
prannomi offensivi.

Il bullismo non & un problema.

Se qualcuno prevaricasse mio figlio, so che otterrei
aiuto dalla scuola.

Se uno studente & stato assente per un giorno, ’é un
insegnante che vuole sapere dove & stato.

Gli insegnanti non fanno preferenze tra gli studenti.

Penso che gli insegnanti siano equilibrati quando
lodano uno studente.

Penso che gli insegnanti siano equilibrati quando
sanzionano uno studente.

Quando degli alunni disturbano la lezione altri alunni
aiutano a calmarli.

Mio figlio impara a risolvere le controversie ascoltan-
do, parlando e cercando compromessi.

La scuola manda a casa gli alunni se si sono com-
portati male.

Nelle lezioni si fa buon uso di ¢i6 che mio figlio ha
imparato fuori della scuola.

La scuola ha un buon sistema per sostenere gli stu-
denti quando hanno un problema.

Mio figlio impara molto in questa scuola.
Gli studenti sono spesso stimolati a imparare da soli.
La scuola ha un buon piano di risparmio energetico.

Mio figlio impara a prendersi cura dell'ambiente della
scuola e dell’area circostante.

Gli studenti si aiutano a vicenda quando sono in
difficolta.

Mio figlio sa come ottenere aiuto quando & necessario.

La scuola & un luogo dove la gente ascolta veramente
le idee degli altri.

0O 0O O Oob 0o oo o o o o o a
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Abba-  Poco

Molto
stanza

Mio figlio non ha problemi nel capire che cosa deve [J (] 0O
fare a lezione.

Mio figlio di solito capisce che cosa deve fare quando [0 a O
ci sono dei compiti a casa.

| compiti a casa aiutano mio figlio a imparare. a O a
Mio figlio frequenta un’attivita per il tempo libero (0 (] 1

(musica, danza ecc.) o pratica uno sport.

Le tre cose che mi piacciono di piu di questa scuola:

Le tre cose che vorrei cambiare di questa scuola:
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Questionario 3. La mia scuola

Per cortesia notare che in questo questionario quando usiamo il termine bambino o bambini intendiamo includere anche i
bambini piti grandi e i giovani ragazzi

Si prega di segnare con una crocetta la casella che meglio riflette la propria opinione.

Abba-  Poco

Molto
stanza

Non vedo I'ora di venire a scuola ogni giorno.
Mi sento parte di una grande comunita.

La scuola e gli spazi esterni sono attraenti.

| servizi igienici sono puliti e sicuri.

Gli studenti vanno d’accordo tra loro.

Gli adulti vanno d’accordo tra loro.

Adulti e minori vanno d’accordo tra loro.

Ho alcuni buoni amici.

Mi piacciono i miei insegnanti.

La scuola aiuta a sentirmi bene con me stesso.
La scuola aiuta a sentirmi sicuro rispetto al futuro.

Siamo incoraggiati a chiedere rispetto per cio che
riteniamo giusto.

E bene avere studenti provenienti da ambienti diversi.

1l fatto stesso di stare a scuola aiuta a imparare come
andare d’accordo con la gente.

Ho imparato che cosa significa democrazia stando
a scuola.

Ho imparato gli effetti delle mie azioni sugli altri
stando a scuola.

Ho imparato gli effetti delle mie azioni sugli altri in
tutto il mondo.

Ho imparato come i miei valori influenzano il modo
in cui mi comporto.

A scuola mangio sano.

La mia famiglia si sente coinvolta in cié che accade
a scuola.

Quando gli insegnanti dichiarano che faranno qual-
cosa, poi mantengono la parola.

Le persone ammettono quando hanno commesso
un errore.

C’é un luogo confortevole all’interno della scuola in
cui posso andare a pranzo.

Sono stato coinvolto nel rendere la scuola un posto
migliore.

Ogni minore che vive vicino a questa scuola & il ben-
venuto qui.

0 0O 00 0O 00 0D 0 0 0O 00 O0DO0OO0OO0OO0OO0O0O0O00O0
0O 00O OO0 0D 0OD0OD 0O 0D 0O 0 OO0 OOOOODOO0OO0OO0OO0OOO0OO0
0 00O OO 0D 00 OO0 0O DO 00 OOoOOO0OO0ODOoOOOOO0

Quando sono arrivato a scuola sono stato aiutato ad
ambientarmi.
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Abba-  Poco
stanza

Molto

Qui ti senti rispettato a prescindere dal colore della
tua pelle.

m}

Qui ti senti parte della scuola qualunque sia la tua
religione, o anche se non hai una religione.

Gli studenti non guardano dall’alto in basso gli altri
in base a ci6 che indossano.

Maschi e femmine vanno d’accordo insieme.

Essere gay o lesbica é visto come una parte normale
della vita.

Gli studenti disabili sono rispettati e accettati.

Gli studenti evitano di rivolgersi agli altri con nomi-
gnoli offensivi.

Se qualcuno fa il bullo con me o qualcun altro, lo
riferisco a un insegnante.

Gli insegnanti non fanno preferenze tra gli studenti.

Se sono stato via per un giorno un insegnante si
interessa per sapere dove sono stato.

Penso che gli insegnanti siano equi quando lodano
uno studente.

Penso che gli insegnanti sono equi quando sanzio-
nano uno studente.

Gli insegnanti sanno come fermare gli studenti che
disturbano le lezioni.

Quando gli studenti disturbano le lezioni gli altri
studenti li aiutano a calmarsi.

Impariamo a risolvere le controversie ascoltando,
parlando e cercando compromessi.

Nelle lezioni gli studenti spesso si aiutano a vicenda
a coppie e in piccoli gruppi.

Nelle lezioni gli studenti condividono cié che sanno
con gli altri studenti.

Se ho un problema in una lezione, un insegnante
(curricolare o di sostegno) mi aiutera.

Mi piace la maggior parte delle mie lezioni.
Imparo a conoscere ci6 che accade nel mondo.

Ho imparato a conoscere I'importanza dei diritti
umani.

Imparo come la sofferenza nel mondo pué essere
ridotta.

Imparo molto in questa scuola.
Avolte gli studenti sono incoraggiati a imparare da sé.

Impariamo a risparmiare energia a scuola.

0000 0O O0OD0D OO ODDOD O 0O OD OO 0O oobpob oo o o O
0000 O ODODOD O O DO O O DO O oo o oo oo O O
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Impariamo ad aver cura dell’ambiente nella scuola
e nell’area circostante.
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Niclis Abba-  Poco

stanza
Impariamo a rispettare il pianeta Terra. a O O
Quando gli insegnanti di sostegno sono in aula aiu- [J (] O
tano chiunque ne abbia bisogno.
Gli insegnanti sono interessati ad ascoltare le mie idee. [ (m] 0O
Gli studenti sono interessati ad ascoltare le idee degli [ O (]
altri.
Nelle lezioni so sempre come continuare con attivita  [J g (]
seguente.
Sono capace di capire quando ho fatto un buon lavoro. [J O O
Agli insegnanti non importa se faccio errori nel mio [J O O
lavoro fintanto che faccio del mio meglio.
Il mio lavoro & esposto sulle pareti della scuola. a O (]
Quando mi vengono assegnati dei compiti di solito [J a (]
capisco che cosa devo fare.
Trovo che i compiti mi aiutano a imparare. a 0 0
Dopo la scuola a volte frequento un’attivitd per il O () O

tempo libero (musica, danza ecc.) o pratico uno sport.

Le tre cose che mi piacciono di pil di questa scuola:

Le tre cose che vorrei cambiare di questa scuola:
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